
 

COMUNICATO 

TRATTATIVA CONTRATTO NAZIONALE 
 

In data 30 e 31 maggio u.s. sono proseguiti, a Milano, gli incontri tra Organizzazioni Sindacali e Ania per il 

rinnovo del contratto nazionale delle Imprese di Assicurazione. 

Nel corso degli stessi, Ania ha dichiarato che: 

• rispetto alle richieste sindacali, relative all’area contrattuale, non c’è disponibilità ad applicare il 

ccnl di settore a tutto il personale che svolga attività assicurativa; l’unica disponibilità 

riguarderebbe l’esternalizzazione di call center, in cui verrebbe “garantita” l’applicazione del ccnl 

Ania; garanzia che, a nostro avviso, in caso di esternalizzazione potrebbe difficilmente essere 

applicata; 

• alla richiesta di far rientrare, nell’area di applicazione del ccnl, il personale di Alleanza, oggetto di un 

contratto aziendale separato, Ania propone di consentire l’accesso delle Segreterie Nazionali ai 

negoziati per il rinnovo dello stesso: offerta che non modifica la situazione attuale, in quanto già 

ora le Segreterie Nazionali possono partecipare alle trattative; 

• rispetto alla richiesta di far rientrare le società di assistenza – ramo 18  –  nel contratto nazionale 

delle imprese assicuratrici,  Ania risponde che la richiesta è mal posta, in quanto le Società di 

Assistenza hanno una propria associazione (su questo tema la nostra Organizzazione ha ripetuto, in 

precedenti incontri, che la proprietà è la stessa, in quanto le capogruppo delle società di assistenza 

sono i più importanti gruppi assicurativi italiani); 

• alla richiesta sindacale di  riservare una percentuale di assunzioni per i lavoratori delle aziende in 

liquidazione coatta amministrativa (impropriamente le aziende fallite) e di applicare a costoro il 

fondo esuberi che consenta di essere accompagnati alla pensione quando questa disti non più di 5 

anni, la posizione di Ania è di assoluta negatività con la sola disponibilità a riservare a tutti i 

lavoratori delle aziende in LCA un’integrazione alla Naspi (ammortizzatore sociale introdotto dal 

Governo negli ultimi anni con una copertura molto bassa), riservando quindi una modesta somma a 

fronte della sicura perdita del posto di lavoro del personale di qualunque azienda dovesse andare in 

liquidazione coatta amministrativa; tale posizione sarebbe comunque condizionata al parere delle 

autorità competenti e non avrebbe valore retroattivo e, quindi, per i Lavoratori che oggi stanno per 

essere licenziati dai Commissari Liquidatori delle LCA in essere (Arfin, Faro, Novit, Progress), l’Ania 

non intende dare alcuna alternativa al licenziamento; 

• call center – Ania è disponibile a far rientrare, solo virtualmente, questi lavoratori nella prima parte 

del contratto, mantenendo tutta la disciplina normativa ed economica della terza parte e con una 

riconducibilità formale al terzo livello nei casi di riorganizzazioni e/o ristrutturazioni aziendali; ciò 

significherebbe che in tutte le riorganizzazioni e/o ristrutturazioni delle nostre Aziende (ormai 

all’ordine del giorno) sarebbe possibile far svolgere attività di call center ai lavoratori 



amministrativi di 3° livello dell’azienda o del gruppo, con gli stessi orari di lavoro dei call center 

(cioè con una copertura oraria che, per quanto previsto dal ccnl, va dalle 8 alle 21 dal lunedì al 

venerdì e dalle 8 alle 14 il sabato); inoltre, per effetto della recente e pessima legge, denominata 

Jobs Act, ci sono forti possibilità che tale fungibilità riguardi anche il 4° livello degli amministrativi. 

Per i lavoratori dei call center, Ania esige una totale flessibilità ad effettuare qualsiasi mansione 

della terza parte (i venditori saranno chiamati a fare assistenza sia vendita che sinistri e viceversa) 

cancellando completamente le attuali tutele; 

• funzionari – Ania ha chiesto l’abolizione dei 3 gradi di funzionario e l’introduzione di una nuova 

figura contrattuale, che li andrebbe a sostituire, con una sola indennità, lasciando per i funzionari in 

servizio le attuali 3 indennità, garantite tramite assegni ad personam. 

La nuova figura contrattuale prevederebbe una funzione “line” ed una “staff” intercambiabili e 

senza vincoli di tipo gerarchico. 

I profili, di cui all’art. 124, dovrebbero scomparire; 

• classi di anzianità – Ania ha dichiarato che intende ridurre una parte della retribuzione, garantita 

dallo sviluppo delle classi di anzianità, per poterla gestire unilateralmente e senza vincoli di 

contratto. Allo scopo, propone di unificare le tabelle stipendiali ante a quelle post 18 dicembre 

1999, garantendo le differenze con assegni ad personam non assorbibili; per i nuovi assunti, 

intende tagliare la nuova tabella alla ottava/nona classe, riducendo quindi  l’attuale copertura delle 

classi di anzianità dagli attuali 34/35 anni a 25 anni. 

La nuova tabella potrebbe prevedere le ultime due classi quadriennali; 

• orario di lavoro il venerdì pomeriggio – rispetto alla disponibilità delle Organizzazioni Sindacali di 

prevedere un negoziato aziendale che possa arrivare a garantire una copertura di un venerdì 

pomeriggio lavorativo al mese (con un meccanismo di pagamento o recupero), Ania ha espresso 

che tale disponibilità non rispecchia le sue richieste che sono quelle di una, concreta, rimodulazione 

dell’orario settimanale su 5 giorni, prevedendo il venerdì pomeriggio lavorativo per sempre e per 

tutti; 

• aumenti economici – Ania non risponde ancora. 

Ania intende stringere la trattativa per il rinnovo del ccnl sulle basi di cui sopra ed esorta le Organizzazioni 

Sindacali ad effettuare proposte su: 

• classi di anzianità; 

• call center; 

• funzionari; 

• venerdì pomeriggio. 

Come appare evidente dalla mera esposizione delle posizioni emerse, il negoziato si presenta molto 

problematico, causa l’atteggiamento dell’Ania volto ad un rinnovo contrattuale ad esclusivo vantaggio delle 

imprese. 

La FNA esprime una valutazione negativa delle posizioni Ania, che vogliono introdurre una serie di 

peggioramenti normativi ed economici, addirittura cercando di definirli dei “miglioramenti”. 

Gli incontri proseguiranno il 16 giugno. 

Milano, 1 giugno 2016 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 


